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SENATO D-ELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI JJEGGE 

presentato dal Ministro di Grazia e Giustizia 

(DE PIETRO) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(GAVA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 4 MAGGIO 1955 

Nor1ne relative alle attribuzioni dei funzionari 
delle cancellerie e segreterie giudjziarie. 

ONOREVOLI SENATORI. - Cmne è noto, il la-·· 
voro al quale debbono quotidianamente atten­
dere i magistrati per l'esercizio deHe funzioni 
loro istituzionahnente spettanti è :andato, da 
tem:po, progressivamente aumentando sia in 
dipendenza del naturale incremento della po­
polazione, non accompagnato da un corrispon­
dente aumento del numero dei magistrati 
stessi, sia per l'accresciuto volume delle con­
trattazioni e degli scambi a seguito del rapido 
intensificarsi dei rapporti nell'attuale stadio 
dell'organizzazione sociale. 

Si è venuta co.sì manifestando la ne-cessità 
di liberare i n1agistrati da . una serie di com­
piti che, mentre non attengono direttamente 
all'eserciz,io dell:a funzione giudiziaria, impor­
tano per e·ssi, specialmente negli uffici Inag­
giori, un non trascurabile dispendio di ener-
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gie e di tempo che potrebbero più proficua­
'lnente essere dedicati all'assolvimento de1la 
funzione suddetta. 

E poichè i magistrati sono coadiuvati nella 
esplicazione della loro attività dai funzionari 
delle cancellerie e segreterie giudiziarie i quali, 
sia per livello culturale, sia per }',importanza 
delle funzioni che anche attualmente sono chia­
mati ad esercitare, dànno pieno affidamento di 
poter :attendere, con la competenza e lo scru­
polo necessari, ad alcuni dei compiti sopra 
indicati, appare opportuno trasferire a costoro 
i compiti stes,si. Tale infatti è lo rS\COpo del­
l'unito disegno di legge, il quale rappresenta 
in pari tempo un'organica sen1plificazione dei 
servizi giudiziari. 

In particol!are con gli articoLi l e 9, ultin1o 
comma

1 
del disegno di legge1 è trasferita ai 
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cancellieri e segretari giudiziari o come attri­
buzione propria o come attribuzione delegata, 
la legalizzaz~ione delle :firme prevista dall'arti­
colo 7, numeri 3, 4 e 5 della legge 3 dicem­
bre 1942, n. 1700. È . fatta salva, tuttavia, 
l'ipotesi che la :firma da legalizzare sia ·quella. 
del dirigente delhi cancelleria o segreteria 
giudiziar'ia, nel qual caso, la legalizzazione ri­
mane attribuita al Capo dell'ufficio ·giudizia­
rio, dal quale il dirigente direttamente di­
pende. 

Con gli articoli 2 e 4 sono trasferite ai di­
rigenti di cancelleria o di segreteria la nume­
razione e v:idimazione, prima dell'uso, dei re­
gistri- delle cancèllerie .giudiziarie, nonchè dei 
registri che debbono essere tenuti dagli uffi­
ciali giudiziari e d~gli usc,ieri di concHiazione. 

Poichè, peraltro, se tale forma di controllo 
preventivo, per quanto riguarda i re·gistri delle 
cancellerie, venisse attribuita al dirigente del­
l'uffic·io al quale i registri stessi debbono .ser­
vire, verrebbe a perdere sostanzialmente di 
efficacia in quanto si accomuner·ebbero nella 
med·esima persona le distinte .figure di control­
lore e di controllato, è stato ritenuto oppor­
tuno attribuire la numerazione e vidimazion{~ 
dP.i registri di cancelleria dell'ufficio di conci­
liazione e della pretura rispettivamente ai di­
rigenti di cancelleria della Pretura e d'el Tri­
bunale, cioè degli Uffici giudiziari che sui 
prim1i esercitano la vigilanza; mentre 'la nu­
merazione e vidimazione dei -registri di can­
celleria del Tribunale, della Corte d'appello e 
della Corte di ·cassazione è stata attribuita ai 
dirigenti delle segreterie deH'Uffioio del Pub­
blico Ministero presso gli stessi organi giudi­
ziari, avendo, anche attualmente, il Pubblico 
Ministero il controllo preventivo di alcuni di 
tali registri e cioè quelli delle spese di giu­
stizia anticipate dall'erario e delle spes~e pre­
notate a debito. 

Con l'articolo 3 è pure trasferita ai diri­
genti delle cancellerie la facoltà di disporre, 
per ragioni di convenienza organizz!ativa, la 
divisione in più volumi di determtinati registri 
di cancelleria. 

Per quanto concerne la vidimazione, prima 
dell'uso, dei registri dello stato civile, viene sta­
bilito che il Pretore, cui essa è de1nandata, ha 
facoltà di delegare un cancelliere d~Ua Pre­
tura (articolo 5). 

Con l'articolo 6 s'è inteso affermare il prin­
cipio che i dirigenti delle cancellerie e .segre­
terie giudiziarie hanno l'esclusiva responsa­
bilità dell'os8ervanza delle disposizioni rela­
tive alle statistiche giudiziarie, senza inter­
vento del' magistrato: la funz·ione relativa agli 
a1de·mpimenti statistici ha, infatti, carattere 
prettamente amministrativo ed è naturale, ·per­
ciò, che, in seno agli organi giudiziari, essa 
rvenga integralmente affidata :UJi funzionari di 
cancelleria, i quali ne rimangono esclusiva~ 

n1ente responsabili. 
Altra funzione di carattere tipicamente am­

n1inistrativo, ,in seno agli organi giudiz1iari, è 
quella della liquidazione delle indennità spet~ 
tanti, per legge, ai testimoni chiamati a de­
porre nelle cause civHi e penali. 

Con l'articolo 7 è stabilito, perciò, che alla 
n1ateriale liquidazione delle suddette inden­
nità ed all'emissione dei relativi ordini di pa­
gamento provvedono i d1irigenti delle cancel­
lerie e segreterie giudiziarie. 

Qu:alora, tuttavia, si tratti di indennità di­
verse dalle precedenti,· che richiedono una va­
lutazione dell'opera prestata (per esempio in­
dennità ai periti, interpreti, ecc.), il provvedi­
mento di liquidazione rimane di competenza 
dell'Autorità giudiziaria, mentre l'esecuzione 
del provvedimento stesso e cioè l'emissione de­
gli ordini di pagamento è affidata a~i dirigenti 
delle ca.nceHerie e .segreterie giudizi~arie. 

In ogni caso rir.oane di competenza del Capo 
dell'ufficio giudiziario l'emissione degli ordini 
di pagamento per indennità, diverse da quelle 
di testimonianza, a favore di magi1strati. 

Con l'artico~o 8 è stabilito che, anche nel 
caso d.n cui .gli atti notori, per disposizione di 
legge, debbono essere ricevuti d:al Pretore 
(mentre, di regola, ai sensi dell'articolo 5 del 
decreto 9 ottobre 1922, n. 1366, sono ricevuti 
dal cancelliere), questi ha facoltà di delegare 
il cancelliere. 

In tal modo, mentre è fatta salva la com­
petenza del Pretore stabilita da numerose leggi 
particohui, si dà ·la pOtSsibilità al ~Pretore stesso 
di essere liber:o da un compito che può ;impor­
tare notevoH perdite di tempo. 

Con l'articolo 9, infine, è trasfe:r:ita al diri­
gente deHa segreteria della Procura dell(l. ~e-
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pubblica la direzione dell'uffioio del casella­
rio -giudizia;le, ferma però rimanendo la vigi­
l:anza del Procuratore della Repubblica. 

L'organizzazione dei servizi del casellario 
.giudiziale ha ·carattere amministrativo ed è 
naturale, quindi, che vengano attribuite al di­
rigente la segreteria della Procura de·]la Re­
pubblic!a la direzione e la conseguente respon­
sabilità dei servizi stessi, sotto la vigilanza 
del Procuratore deUa Repubblica. 

Rimane, tuttavia, salva la disposizione del­
l'articolo 610 del Codice di procedura penale, 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

I dirigenti le cancellerie e segreterie .gliudi­
ziarie legalizzano le firme dei dipendenti fun­
zionari delle cancellerie e segreterie e degli uf­
ficiali giudiz!iari addetti ai rispettivi uffici, ap­
poste sugli atti, certificati, copie ed estratti, 
di cui aH'articolo 7, numero 4, del,la legge B 
dicembre 1942, n. 1700. 

Le dette fi~me, qualora siano state apposte 
dagli stessi dirigenti, sono le.gal!izzate dal Capo 
dell'ufficio giudiziario o da un magi.str·ato da 
lui delegato. 

Il Pretore leg.rulizza le firme dei giudici c~n­
ciliatori e de!i cancellieri di conciliazione, ap­
poste ·sugli atti, certificati, copie ed estratti 
di cui all'articolo 7, nun1ero 5, lettera a) della 
le·gge 3 dicembre 1942, n. 1700. 

Salvo quanto disposto nel secondo comma 
del presente articolo, il Pretore può delegare 
un canceiJliere della Pretura per tutte le le­
galizzazioni attribuite alla sua com.petenza. 

Il Procuratore della RepubbHca può dele­
gare un .segretario della Procura per la lega­
lizzazione delle firme, apposte sugli atti, cer­
tificati, copie ed estratti di cui all'articolo 7, 
nu1nero 5, lettera c) della ~egge 3 dicembre 
1942, n. 1700. 

Art. 2. 

I registri di cancelleria, previsti dagli ar­
ticoli 28, 29, 30, 31 e 32 del decreto 18 di-

l secondo la quale se sorge controversia circa 
l'esecuzione delle norme dettate, in propos!ito, 
dalla legg·e oppure sono chieste rettific.azioni 
d'isc1~izioni o di certificati del ·caseNario, prov­
vede, ad istanza dell'interessato, il Procura-

. tore della Repubblica. 
Contro tale provvedimento può essere pro­

posto, irufatti, incidente di e~·ecuzione, dandosi, 
così, luogo ad una procedura ·giurisdi~ionale 
in sede esecutiva; esso, perciò, non può rien­
trare tra le funzioni di canceUeria ma deve 
essere opera di magistrato. 

cembre 1941, n. 1368, modificato dal decreto 
17 ottobre 1950, n. 856, prima di essere posti 
rn uso, debbono essere nume,rati e vidimati ih 
ogni mezzo foglio : 

dal dirigente la cancelleria deNa Pretura, 
,se si tratta dei regi,stri di cancelleria del­
l'Ufficio di conciliazione; 

dal dirigente la c:anceHeria del Tribuna[e, 
se si tratta dei registri di cancelleria della Pre­
tura, ad eccezione di quelli indicati nei nu­
meri 10 e 11 -dell'articolo 29 del decreto 18 
dicembre 1941, n. 1368, ·che sono numerati 
e vidimati dal dirigente la segreteria deUa 
Procura della Repubblrica; 

dal dirigente la segreteria della Procura 
della Repubblica, se si tratta dei re·gistri di 
cancelleria del Tribunale ; 

dal dirigente la .segreteria della Procura 
generale della Repubblica, .se si tratta dei re­
gistri di cancelleria della Corte di ~B.ppeHo; 

dal dirigente la se.greteria della Procura 
genera[e della Corte di cassazione, se si tratta 
dei registri di cancelleria della Corte di cassa­
zione. 

Il numero dei mezzi fogli, di cui è composto 
il registro, deve essere notato, in tutte let­
tere, nell'ultimo di essi. 

Art. 3. 

N egli uffici giudiziari, aventi un numero 
rilevante di affari, lil dirigente la cancelleria 
può disporre la divisione in più volumi dei re­
•gi.stri indicati nell'articolo 33 del decreto 18 
dicembre 1941, n. 1368. 
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Art. 4. 

I registri, che gH ufficiali .giudiziari devono 
tenere a norma della legge 18 ottobre 1951, 
n. 1128, sono numerati e vidimati, prima di 
essere posti in uso, dal dirigente •la canceUeria 
pre·&so l'ufficio giudiziario cui es.si sono ad­
detti; quelli degli uscieri di concHiazione dal 
dirigente la cancelleria della Pretura. 

Art. 5. 

Il Pretore può delegare un canceHiere della 
Pretura per la vidimazione dei registri deHo 
stato civile di cui all'1articolo 20 del decreto 
9 luglio 1939, n. 1238, sull'ordinamento dello 
stato civile. 

Art. 6. 

I dirigenti le eanceHerie e segreterie giu­
diziarie sono responsabili dell'osservanza delle 
disposizioni relative alle statistiche giudi­
ziarie. 

Essi appongono il proprio ~i,sto sui pro­
spetti e le tavole statistiche dopo la sottoscri­
zione del funzionario di cancelleria o segre­
teria, che li ha compilati. 

Se i prospetti e le tavole sono con1pilatì 
dal dirigente, questi li sottoscrive, facendo· 
menzione della sua qualità. 

Art. 7. 

Il dirigente la cancelleria o segreteria giu­
diziaria liquida le indennità spettanti ai testi­
moni ehiarnati a deporre davanti all'Autorità 
giudiziaria presso la quale è addetto, einet­
trndo i relativi ordini di pagan1ento. 

Gli ordini di pagamento, relativi ad inden­
nità diverse da quelle di cui al precedente 
con1n1a, ,sono emessi dai dirigenti le cancel­
lerie o segreterie giudiziarie in esecuzione 

1 

di appos1to provvedimento dell'Autorità giudi-· 
zi:aria competente. Se, però, tali ordini riguar­
dano magistrati, essi devono essere emessi dal 
Capo dell'ufficio giudiziario, al quale i magi­
strati stessi sono addetti. 

Art. 8. 

H Pretore può delegare un canceHiere della 
Pretura per la recezione degli atti di noto­
rietà, che per leg,ge devono essere formati 
dà:vanti !a lui. 

Art. 9. 

La direzione dell'ufficio del casellario giu­
diziale spetta al dirigente la segreteria deHa 
Procura della Repubblica, .sotto la vigilanza 
del Procuratore della Repubblica. Rest:a saiva 
la competenza· del Procuratore della Repub­
blica per le controversie ·concernenti le iscri­
zioni e i certificati del casellario giudiziale, ai 
sensi de'll'articolo 610 del Codi·ce di procedura 
penale. 

Le richieste dei certificati del casellario 
giudiziale debbono essere fatte al dirigente la 
segreteria della Procura della Repubbli-ca, ter­
ritorialmente competente ai sensi dell'arti­
colo 23 del decreto 18 giugno 1931, n. 778. 

Il dirigente dell'anzidetta segreteria lega­
lizza le firme dei dipendenti funzionari, appo­
ste sui certrificati del case.Hario giudizi1ale. Se 
la firma sia stata apposta dallo stesso diri­
gente, es'Sa è legalizzata dal Procuratore della 
Repubblica o da un. sostituto da lui delegato. 




